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Q 
uanto alla fede, al suo rapporto con Dio, il discepolo di Gesù sa che 

non si può vivere di rendita. Non basta aver aderito al Cristo, non 

basta aver espresso la nostra fiducia in lui, compiuto la nostra pro-

fessione di fede. Non basta perché la fede non è un oggetto prezioso, da con-

servare così com’è, ma una realtà viva, come una pianta, che domanda cure 

continue e attenzione costante. E quindi non far nulla al proposito non signi-

Impossibile vivere di rendita 

fica mantenere quello che si ha, ma perdere tutto. Nessuno, dunque, può ritenere di aver accumulato già 

meriti a sufficienza, tanto da poter starsene tranquillo senza far niente.  La parabola dei talenti, in fondo, ci 

mette proprio davanti a questo. E  tuttavia il suo messaggio, che suona come un avvertimento, vuole nello 

stesso tempo liberare Dio dall’accusa di essere un padrone esoso.   

 Il racconto, infatti, comincia nel segno della fiducia: quell’uomo che parte per un lungo viaggio, 

deve averne tanta nei suoi servi se mette nelle loro mani un vero tesoro. Questa fiducia è determinante per-

ché è proprio essa che genera una risposta attiva e operosa da parte dei primi due. Perché rischiare, correre 

pericoli?  Perché alla fiducia si risponde con la fiducia… In effetti, poi, il servo fannullone dimostra pro-

prio il contrario della fiducia, cioè la paura: «Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto 

terra…». Ma c’è un altro particolare, che non può 

essere ignorato: quel padrone non “sfrutta” i suoi 

servi. Tanto è vero che non ritira i guadagni che 

hanno realizzato, ma li affida ancora a loro, li lascia 

nelle loro mani.   L’operosità del discepolo, 

quindi, torna tutto a suo vantaggio. Annunciare il 

Vangelo con le parole e con le opere, trasmettere la 

fede, testimoniarla, trasmetterla non impoverisce 

colui che affronta queste fatiche, ma al contrario 

arricchisce la sua esistenza, facendogli conoscere 

una pienezza sconosciuta.  Colui, invece, che si li-

mita al minimo, finisce col perdere tutto. Ed è pro-

prio questo il pericolo da cui Gesù ci vuole mettere 

in guardia: quello che ci viene offerto, la possibilità 

di vivere nella gioia per l’eternità, è una realtà trop-

po grande e troppo bella. Sottovalutarla significa 

condannarsi a perdere l’occasione della vita.  

PREGHIERA PER LA VISITA PASTORALE 
 

 Signore Gesù, chiediamo il dono del tuo Spirito 

sulla Visita pastorale che sta avvenendo nella nostra 

Chiesa. Siano giorni di grazia, di misericordia, di gioia. 

Siano giorni di rinnovamento:  la tua Parola porti frut-

to abbondante. 

Benedici il Vescovo che, inviato da Te, Buon Pastore, 

vuole ascoltare, incoraggiare, sostenere la nostra fede. 

Benedici i nostri Sacerdoti: sentano la fiducia che tu, 

Signore Gesù, riponi in ciascuno di loro.  

Benedici le nostre comunità: le famiglie, i giovani, i 

ragazzi, i malati, chi lavora e chi lavoro non ce l’ha.  

Benedici tutti coloro che, sia nella Chiesa, sia nella So-

cietà civile svolgono un servizio per il bene di tutti. 

A tutti concedi il dono  di una fede limpida e sicura, di 

una carità generosa e ardente, di una speranza che per-

mette  di vivere lo spirito delle Beatitudini.  

Scuotici dal nostro torpore, e rendici missionari, testi-

moni gioiosi e sicuri  della tua presenza di Vivente in 

mezzo a noi. Maria,  Vergine della Visitazione, prega 

per noi.  
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La festa dei Lustri 

I 
n questa penultima domenica dell’anno liturgi-

co la chiesa ci prepara alla venuta del giorno 

del Signore. Come vivere il tempo presente?  

 La parola di Dio ci invita alla responsabili-

tà operosa e alla capacità creativa, combattendo 

l’ozio e la paura di non essere all’altezza delle si-

tuazioni e di essere giudicati da un Dio duro e seve-

ro.  Soltanto l’uomo che confida nel Signore vivrà 

come figlio della luce restando sveglio e sobrio. La 

liturgia riprende il tema della vigilanza attiva per 

far fruttificare i talenti che Dio ha donato a ciascu-

no.    

È l’amore del Figlio di Dio per l’umanità; è Gesù 

che ci rivela e rende presente in mezzo a noi il re-

gno di Dio; il suo amore viene affidato alla nostra 

responsabilità e alla nostra capacità di corrispon-

dergli.  Dio guarda l’uomo dalla prospettiva della 

gratuità, della benevolenza e della misericordia. 

Gesù ci rivela questo nuovo volto di Dio liberando-

ci  dall’idea e dal pericolo di costruirci un dio a 

partire dalle nostre paure che bloccano e paralizza-

no la vita e i desideri.  

Il vero talento 

T 
ra le iniziative in occasione della festa del Patrono vi 

è la Festa dei Lustri cioè la festa che la parrocchia 

riserva alle coppie che in quell’anno compiono cin-

que o multipli di cinque anni di matrimonio. 

 Alla messa delle undici del 22 ottobre si sono seduti 

nei posti a loro riservati, quindici coppie la cui ricorrenza 

andava dai cinque ai sessanta anni, la celebrazione a loro de-

dicata ha raggiunto la massima emozione quando il Parroco 

all’omelia ha ricordato loro il momento del matrimonio ed il 

tempo trascorso in coppia.  

 La Conferenza di San Vincenzo di Montecarotto ha curato gli addobbi ed i rituali confetti di auguri, 

don Venish ed i suoi collaboratori l’organizzazione generale mentre il Coro con la solita soave melodia ha 

accompagnato i momenti salienti.  La rituale foto di gruppo con il Parroco ha concluso la cerimonia e 

tutti si sono lasciato con un arrivederci tra cinque anni.      Brizzi G 

C arissimi  “una comunità che si fa carico del malato è una comunità sanata e sanante”, con questo spirito l’ufficio 
diocesano di Pastorale della Salute propone la MISSIONE POPOLARE rivolta in mondo particolare alle situazioni 

di malattia e di fragilità. La sollecitudine per i sofferenti costituisce, per la comunità cristiana, una delle credenziali più 
convincenti per essere una comunità di fede, di speranza e fedeltà a Cristo. La proposta s’inserisce nel cammino sinodale 
per una Chiesa in uscita che ascolta, che si prende cura di tutte le fragilità. Dal 27 novembre al 2 dicembre vivremo anche 
noi la gioia della Missione Diocesana dei Padri Camilliani  nella nostra comunità parrocchiale. Avremo la presen-
za dei Padri Camilliani. Loro sono religiosi che si dedicano come pr ima cosa alla cura degli infermi . Questa mis-
sione è indirizzata soprattutto alle persone che soffrono nel corpo e nell’anima , agli anziani specie quelli soli. Occasioni 
di grazia in cui possiamo  imparare ancora di più a farsi vicini ai bisognosi.  Nei giorni di Lunedì 27, Martedì 28 novem-
bre e sabato 2 dicembre  chiedo la disponibilità alle famiglie di accogliere i missionari per il pranzo. Ci auguriamo 
che questa esperienza di Missione sia a chi la sostiene nella preghiera, e che il Signore ci renda suoi indegni strumenti 
perché il Suo Volto possa attraverso di noi incrociare lo sguardo di ogni uomo che ha fame e sete d’Amore. 

Don Venish 
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Cos’ho fatto, Signore, dei tuoi doni?  
 

Cos’ho fatto della fede che mi hanno trasmesso, 
dei momenti speciali in cui ho ricevuto il tuo pane,  

delle mille tue parole ascoltate in una chiesa?  
 

Cos’ho fatto dei tesori raccolti nel mondo, 
della bellezza dei suoni e dei colori,  

della possibilità di un giorno che si apre 
e della fantasia che lo può riempire di buono?   

 
Cos’ho fatto delle mie mani sapienti, di milioni di passi,   

dei miei sensi accesi, di una mente vivace? 
 

Cos’ho fatto dei sorrisi e dei gesti d’amore, 
dell’affetto, della fiducia e della stima di familiari e amici,  

delle migliaia di persone che ho incrociato  
e mi hanno regalato qualcosa di sé?  

 
Cos’ho fatto del passato e del futuro, 

delle possibilità che la vita mi regala ogni giorno, 
della speranza che mi fa vedere più in là del momento, 

della carità che mi spinge a spendermi per chi ho intorno? 
 

Cos’ho fatto del respiro dell’universo in cui mi hai immerso,  
dell’amore che provi per me in ogni istante,   

della pazienza che moltiplichi perdonando i miei peccati?  
 

Davvero mi hai regalato l’infinito 
e io spero che in mezzo a tutto questo ben di Dio 

qualcosa sia riuscito a mettere in luce,  
diffondere,  
restituire.  

La preghiera  

Per alcuni, Gesù, la chiesa 
assomiglia a una bottega di antiquario 

e l’apprezzano per tutto quello che custodisce. 
Per altri la trasmissione della fede 

consiste semplicemente nel far avere 
alle nuove generazioni un libro venerabile 

da custodire per quelli che verranno. 
 

E ci sono anche quelli che riservano 
stima e apprezzamento solo alle iniziative 

che i tuoi discepoli sostengono 
nel campo della carità e della solidarietà, 
ma ritengono superfluo quanto riguarda 

la relazione con te e la liturgia. 
 

La tua parabola ci ricorda 
che il vero tesoro che hai posto 

nelle nostre mani è il tuo Vangelo, 
un Vangelo vivo che non possiamo 

chiudere in uno scrigno 
o conservare in un museo. 

 
Tu ci chiedi di farla correre la tua Parola, 

di mostrarla in azione 
nella nostra e nell’altrui esistenza. 
Grazie, Gesù, perché come sempre 

ci riconduci all’essenziale, 
a ciò che conta veramente, 

alla nostra missione, al nostro impegno. 

I miei talenti 

Diventare dono 

«C'è una vecchia tradizione giudeo-cristiana secondo la quale Dio manda ognuno di noi in questo mondo 

con un messaggio speciale da consegnare, con uno speciale atto d'amore da compiere. Il tuo messaggio e 

il tuo atto d'amore sono affidati soltanto a te, il mio è affidato soltanto a me. Se questo messaggio debba 

raggiungere solo poche persone o tutti gli abitanti di una città o il mondo intero dipende esclusivamente 

dalla scelta di Dio. L'unica cosa importante è essere convinti che ognuno di noi è adeguatamente equipag-

giato: tu hai i doni giusti per consegnare il tuo messaggio e io ho i doni appositamente scelti per conse-

gnare il mio. Sarebbe inutile e anche sciocco confrontare me stesso con te. Ognuno di noi è unico, non esi-

stono fotocopie o cloni di nessuno. Ognuno di noi è un originale fatto da Dio».  

 È incoraggiante questa riflessione del sacerdote e psicologo gesuita John Powell. A nessuno verrà 

chiesto di essere la copia esatta di un qualsiasi santo: abbiamo famiglia, personalità, luoghi, tempi e storie 

diverse. Piuttosto dovrà diventare pienamente se stesso, imparando le virtù che i santi hanno mostrato.   

 Così il rimprovero del padrone nella parabola dei talenti è per la sua mancata operosità, prigioniera 

della paura e della pigrizia. Come la lode per la donna «forte» del libro dei Proverbi, che sentiamo oggi 

nella prima lettura, riguarda la sua affidabilità, la sua laboriosità e la sua generosità, verso il marito e verso 

il povero.  Non siamo noi ad avere il merito né la scelta dei doni ricevuti; ma tocca a noi accoglierli, svi-

lupparli e restituirli, offrendoli a chi in-contriamo. Sarà questo il nostro messaggio speciale per il mondo.  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   
Trentatreesima settimana del Tempo Ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 

33ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Prv 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127 (128); 1 Ts 

5,1-6; Mt 25,14-30. Sei stato fedele nel poco, 

prendi parte alla gioia del tuo padrone. R Beato 

chi teme il Signore. 

Giornata mondiale dei Poveri 

Inizio visita pastorale   

19 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale . preceduta 
dal Santo Rosario  
 Mariella Lorenzetti per Gianfranco e Vincenzo. 
 Fam. Paoloni e Cerioni per def. Fam. 
 Fam. Giovannetti per Idio e Appolloni Natalina. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   - Per la 
comunità 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
preceduta dal Santo Rosario  

 

 Valeria Baldarelli per Natale (10° anno) e Leda. 
 Rosella Boccanera per Armanda e Mafalda. 

1 Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64; Sal 118 (119); 

Lc 18,35-43 Che cosa vuoi che io faccia per te? 

Signore, che io veda di nuovo! 

R Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola. 

20 

LUNEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 Marisa Boccanera per Robertino. 
 

Ore 21.15 Consiglio Pastorale 

Presentazione della B. Vergine Maria (m) 

(Zc 2,14-17; C Lc 1,46-55; Mt 12,46-50) 

2 Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10 

Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a salva-

re ciò che era perduto. R Il Signore mi sostiene. 

Giornata mondiale delle claustrali  

21 

MARTEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 Tinti Mary per Marino e def. Fam. Tinti e 

Maltempi. 

S. Cecilia (m) 2 Mac 7,1.20-31; Sal 16 (17); Lc 19,11-28 

Perché non hai consegnato il mio denaro a una 

banca? 

R Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo 

volto. 

22 

MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa e Adorazione Eucaristica 
Chiesa del  Crocifisso   
 

 Fam. Coloso per def. Fam. 

 Carla per Nicola e Lina. 

Ore 10.30 Santa Messa presieduta dal Vescovo 
Casa di riposo.  

S. Clemente I (mf); S. Colombano (mf) 

1 Mac 2,15-29; Sal 49 (50); Lc 19,41-44 

Se avessi compreso quello che porta alla pace!  R 

A chi cammina per la retta via mostrerò la salvez-

za di Dio. 

23 

GIOVEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 

 Ilde Balducci per Luigi e Ersilia. 

S. Andrea Dung-Lac e compagni (m) 
1 Mac 4,36-37.52-59; C 1 Cr 29,10-12; Lc 19,45-48 

Avete fatto della casa di Dio un covo di ladri. 

R Lodiamo il tuo nome glor ioso, Signore. 

24 

VENERDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso. 
 

 Alessandro Carbini per Erino e Gisella. 

S. Caterina di Alessandria (mf) 

1 Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40 

Dio non è dei morti, ma dei viventi. 

R Esulterò, Signore, per  la tua salvezza. 25 

SABATO 

LO 1ª set 

Ore 15.00 Catechismo bambini 1,2 elementari e ACR 

Dalle ore 15.30 alle 17.00 il Vescovo è disponibile per   
colloqui e confessioni nella chiesa Parrocchiale. 
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario 
 FAm. Pieragostini per Carbini Edemondo e def. 

Fam. Carbini. 
 Gilberto Giovannetti per Lucia Angeloni. 
 Fam. Amadio per Pietro (3° anno) 

34ª DEL TEMPO ORDINARIO 

N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO (s) 

Ez 34,11-12.15-17; Sal 22 (23); 

1 Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46. 

Siederà sul trono della sua gloria e separerà gli 

uni dagli altri. R Il Signore è il mio pastore: non 

manco di nulla. 

Giornata nazionale di sensibilizzazione  

per il sostentamento del clero  

26 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale . preceduta 
dal Santo Rosario  
 Linera. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   - Per la 
comunità 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
preceduta dal Santo Rosario  

 

 Fam. Schiavoni per Antonio e def. Fam. 

 Lunedì 20 novembre ore 21.15 Consiglio pastorale. 
 Sabato 25 Dalle ore 15.30 alle 17.00 il Vescovo è disponibile per  colloqui e confessioni nella 

chiesa Parrocchiale. 

 Lunedì 27 novembre ore 21.15 il Vescovo incontra i catechisti e gli educatori. 
 Il programma della visita pastorale è in bacheca. 


